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campione - lo studio microseopiw III 8l;'zione sottile, allo soopo di avere in~

dil'uioni sull'ambiente di sedilllent&zione. E' stato po6Sibile riMUOfII'eJ"e.. resi
sten1,A di due livelli dolomitici intercalati a li"elli l'all'arei: i due livelli do
lomitici risultano più ricl'hi in llOlItan1,A organica ed ni CaSO~ ed Xa:lO. I re
sidui ilUlOlubili piuttosto ilC&l"8i (quasi sempre inferiori all'I%) e di note\'ole
finer.M. granulometril'a, sono «l8t"itUlt"i essenzialmente da un miscuglio di il
lite e caolinite e da quar7.o. Il quarzo e tutti gli altri minerali presenti in
pil'Mle quantità (feldispali, augite, "etro, minerali di ferro, apatite, rutilo e
7.ircone) hanno c.rattere detritico. Circa l'ambiente di sedill1entazione si può
affermare, Mme del resto Ili era già nolato per altri taltari cretacei pugliesi,
che esso è dato da acque poco protonde, piuttO!lto calde e IIlcdiamcnte saline.

OEI... I... 'AN:\IA [J, e QUAGLIARE[~[JA .F'.: Jord011ilc nel marmo di
Carrara·.

Vengono riportale le principali carattcl'isliche fisiche, la cOIllposir.ioue·
chimica e lo spettro di polvere tlel minerale JOl1laniw, trovato per la prima.
\'olta nel marmo di Carrllra.

Si lraita del composto 27PbS . 7 (As, Sb)2S3, oon rapporto AII/Sb netta
mente sl>ostato a fa\'ore dell'al"llenico. 11 minerale è a8SOC-iato a blenda e pi
rite, minerali questi ultimi ben noti per le c geodi, dei manni di CaITllI1l.

DEL MQXTE ),1.: Xelto!iti a feldspato potaJsico, spil.elli Il corindone
'1lella monzodiorite d.ci Monti J/oJt.Zoni.

1n un reeenie lavoro sulle ~ illtrusil'e dei )It. ~lon1.oni si è potut~

stabilire mille nella rona orientale prenlgano J'OI'ee gabbriehe, dioritieber

monzoglbbrl!be~ mentre nella zona oecidentale pre,'algano le 1lI0n.wdioriti.
Vllllgono qui pres:i in t'SaUle gli indusi neri, l1lieroeristallini, tall'olta a tessi
tura orientata, diffusi nella fllcies 1IJ0n.wdioriliea. "'Essi IlOno stati O&>efl'ati
raramente anche nella faeiell monrogabbriea, mentre $Ono del tutto assenti
nelle alt.re faeies.

Questi illelusi hanno forma di nocciole o lenticelle molto allungate e SOIiO'

eal'atte.ri1.7.at.i da UII !lottilc bordo etlterno a plagioclasi, biotite, 8erieite, (ma
glll.ltite, rnullcovite) e da IIna pfll'le centrllie a ff'ldspato potAA!lioo su tui son~

disseminati sciami di spin(>lIi vCl'di e di corindone. Nello. 7.0n8 interna dei
campioni di nmggiori dimenllioni è possibile osservare l'alterllan1.a di lettini
a 8010 feldspato potassioo con IIltri a feldspato pOIa8Rieo, spinel1i e corindone:
piìl raramente è presente un secondo sistema di allineamenlo trasversale ri

spetto al precedente.
I miuerali principali, sepAral"i da quattro CBmpioni scelti opportunamente,..

sono stati studia.ti con metodi ottici e roentgi'nografici.
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11 feldspato potaB8it'O presenta 4::::. 0, R.D.::::. I, e identica eomposizione
~ _.,

globale (Or iO, Ab 30) in lutti" (luattro i ampioni studiati. Di\·erso risulta
in,'ece il ".....do di smistamento; il 2Vx t.resee al diminuire del oonteuuto di
Ab in soluzione solida nella fase potassia.

Oli spinel.lì hanno oompoe:uiolle nriabile da pleouasto a ereinite: nella
aoUile Caseia esterna al eolltatto eon la 1l100z0diorite, in paragenesi oon pia
gioelui, biotite. seriote (mus(!()\'ite) è presente solo lllagnetite.

Il eoriudolle si trova iII Ilumerosissimi pieeol.i erilltalli allotriomorfi de
bolmente pleoeroei sull'azzurro, o in cristalli più gr:1llldi - associati a spi
nelli "eroi - pleoeroici sul bruno. Questi ultimi sono talvolta gemi.nati e ri
sultano debolmente biassici.

l plagioelasi stndiati al T.U. in conoscopia, presentano eompo!liziolle fln
desinica; lo stato struttnrale è ordinato (c Bassa Temperatul'8..t).

Composizione chimica e llaragenesi indicano per gli inclusi in studio una
chiara derivazione da rocce pclitiche; le strutture relitte (una o due serie di
8uperfiei S) suggeri8oono l'ipotesi che si tratti di filladi del bastulJento cri
stallino.

Si discute la genesi della 1,ol\a interna e della sottile zona esterna che,
sulla base dei dati ottenuti, è llOSSibile riferire rispctth'amente alla facies
c a sanidino.t e a quella delle c eornubillniti anfiboliche ».

La presenza nella mon7..odiorite in eni si tro\'ano gli inclusi, di iperstene
a.etOmpagnato da uue.lei plagioelasici partieoianllente ri~hi di allortite
(70-80,% An) port3 a considerare l'ipotesi di una parziale sintessi (arrie.ehi
mento in AI:Pa, K~O, SiO~; impo"erimettto in e.O) di brandelli fil1adiei
e.be a,7ebbero spolltata la compoe:iEione gabbriea--dioritiea vel'110 tennini mon
wgabbriei.mollzodiorititi.

(Qllnto Iaroro l'errd p1dlbliC(Jto ..,10 rilliffa, c Mi.~gica tI Ptlrograpltica

..deta., 1'01'. XII ~ titol6 cK·/tldIpar, .pi>id, 00",,14.,," ~t"IIotitll. i. file IIWIUO

dimile /f"(}M M01UOlli MOIl.taiu.t).

DEL MONTE M., PAGANELLI L. e SThfBOLI O.: l,e rocce illtr'll

S'ive dei Jl[odi i1fonzoni.

Con questa ricerca 9i è tentato sopratutto di coltnarc IIna lacuna che da
JllU parti, in precedenti lllvori, era stata. messa in cvidema: la necessità di
un rilevamento dettagliato ed olllogelleo che permettesse di oUencre su un
grandc nUll1el'O di campioni il mag/,,';or nUlllero di dati sia ehÌlnici che mine
1'8.1Ob';ei dalle rocee del complesso intrusivo dei M.ti ?lIonzOlli.

Il rilevamento eI'fettn&to.augli affioramenti che ricoprono un'area di cirea
4 Km2 è basato sulla raceolta di oltre 400 e8.mpioni, distribuiti abbastanza
omogeneamente, oltre l'hl'. su O8IIer\'azioni di carattere geol~';co. Cira. 200




